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● I Personal Computers e le Stazioni di Lavoro

giocano un ruolo sempre piu’ importante in

ogni settore di attivita’ e sono ogni giorno piu’

presenti.

● La tecnologia sempre piu’ avanzata e meno

costosa consente di ampliare progressiva-

mente le aree di applicazione dell’Informatica.

● L’Informatica si trasferisce progressivamente

dai Centri di Calcolo agli Uffici, fino ad entrare

nelle case di tutti noi.

● E’ fondamentale utilizzare questi «strumenti»

al meglio delle loro potenzialita’ per poterne

trarre il massimo vantaggio.

L’informatica individuale
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● L’informazione ha un ruolo sempre piu’

importante sia nel campo della Ricerca che,

piu’ in generale, nelle attivita’ produttive.

● E’ necessario imparare ad usare i mezzi

mess i  a  d ispos iz ione da l la  tecno log ia

informatica:

◆ per raggiungere un maggiore numero e una mag-

giore varieta’ di fonti di informazione;

◆ per individuare, nel modo piu’ rapido possibile, le

informazioni che ci interessano;

◆ per «trasformare»  le informazioni.

● Il problema e’ solo in parte «tecnico» : 

si tratta di un orientamento «culturale».

L’informazione
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● «Comunicare», scambiarsi le informazioni,

trasferirle da una macchina all’altra, da un

luogo all’altro, sta diventanto piu’ facile.

● La popolarita’ del FAX dimostra la grande

esigenza di comunicare in «tempo reale»

presente nella nostra societa’.

● I paesi piu’ avanzati stanno compiendo investi-

menti in settori come la «telematica»,   la tele-

fonia digitale e le reti di telecomunicazione.

● Collegarsi con il proprio Personal Computer ad

un altro sistema, da casa o dall’ufficio, e’ oggi

relativamente semplice e «poco costoso».

Lo scambio di informazioni
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● Sono oggi presenti, nel mondo, molte reti

geografiche nazionali ed internazionali.

● Per citarne alcune: BITNET ed INTERNET, a

livello internazionale, la rete GARR a livello

nazionale, la rete VNET della IBM.

● Le velocita’ di comunicazione variano tra i

9600 bit/sec e i 2 Mbit/sec e in alcuni casi si

hanno esperienze di connessioni a 45 Mbit/

sec.

● Connessioni di 64 Kbit/sec sono piuttosto

comuni nel nostro paese.

● Connettono fra loro altre reti geografiche e reti

locali.

Le Reti Geografiche
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● Le Reti Locali sono uno strumento utilizzato

per connettere tra loro, a velocita’ elevata, i

sistemi presenti in un sito, geograficamente

delimitato, di una organizzazione.

● Vengono utilizzate, ad esempio, per

permettere la comunicazione «veloce» tra le

macchine di un Dipartimento o di un Ufficio.

● Alcune tipologie di Reti Locali sono, ad

esempio:

◆ Token Ring: fino a 16 Mbit/sec (rame)

◆ Ethernet: fino a 10 Mbit/sec (rame)

◆ FDDI: fino a 100 Mbit/sec (ottico)

(Fiber Distribution Data Interface)

Le Reti Locali
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● La maggior parte degli enti accademici si sta

dotando di Reti Locali che usano il protocollo

TCP/IP (non e’ l’unica possibilita’!).

● E’ ancora relativamente complesso, ma

possibile, costruire una Rete Locale TCP/IP

che dia la sensazione, all’utente finale, di

essere una «sola macchina».

● Si puo’ lavorare da una qualunque postazione

de l la  re te,  con un  qua lunque s is tema

operativo, avendo a disposizione tutte le

«risorse» di calcolo presenti nel proprio

ambiente.

● Sono in genere il punto di accesso di Reti piu’

vaste.

Le Reti Locali
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● E’ una sigla che indica un insieme di

«protocolli» di comunicazione, cioe’ di

descrizioni formali del formato dei messaggi

che due o piu’ macchine in rete possono

scambiarsi (INTERNET Protocol Suite).

«Non indica una implementazione software

in particolare».

Il significato della sigla proviene dalla

composizione di due sigle, che indicano

diversi sottoinsiemi di protocolli:

◆ TCP «Transmission Control Protocol»

◆ IP «Internet Protocol»

● Esistono implementazioni «software» del

TCP/IP per la maggior par te dei Sistemi

Operativi.

TCP/IP
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● Mediante l’uso di un «MODEM» (Modulator/

Demodulator) un sistema puo’ utilizzare una

«linea telefonica» per scambiare dati con un

altro sistema.

● Personal Computer e Stazioni di Lavoro

possono connettere un MODEM ad una porta

seriale per «comunicare» con altri sistemi.

● Su una «normale» linea telefonica commutata

(come quelle del le nostre abitazioni) si

possono oggi  ragg iungere ve loc i ta ’  d i

comunicazione di 14.4/19.2 Kbit/sec.

● L’affidabilita’ delle connessioni «asincrone su

l inea commutata» d iv iene ogn i  g iorno

maggiore.

Comunicare con il MODEM
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● Dalla propria abitazione si puo’ utilizzare il

MODEM per connettersi con:

◆ il proprio sistema in Universita’ o in Ufficio;

◆ Bullettin Boards come McLink o, a livello Interna-

zionale, BIX o Compuserve;

◆ Bullettin Boards connessi con reti come FidoNet.

● La comunicazione puo’ avvenire per diversi

fini:

◆ utilizzare un sistema;

◆ trasferire files nel o dal proprio PC;

◆ usufruire di servizi di posta elettronica;

◆ connettersi con una Rete Locale o Geografica.

Comunicare con il MODEM
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● I Personal Computers sono oggi dotati di

interfacce grafiche sofisticate come il Microsoft

Windows 3 ,  I l  S is tema Opera t i vo  de l

Macintosh del la  Apple,  i l  Presentat ion

Manager di OS/2.

● Anche le Stazioni di Lavoro UNIX (come il

RISC/6000 della IBM) stanno rapidamente

andando nella stessa direzione, utilizzando

prevalentemente X Windows.

● Gli stessi Personal Computer (le macchine

compatibili con la originale architettura della

IBM) possono divenire Stazioni di Lavoro,

usando una delle implementazioni UNIX per i

microprocessori Intel 80x86.

PC e Stazioni di Lavoro
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● E’ «facile» scambiare dati tra Stazioni di

Lavoro e Personal Computers utilizzando le

Reti Locali o connettendosi con un MODEM.

● Si puo’ fare parte del proprio lavoro sul PC e

parte su una (piu’ potente) stazione di lavoro.

● Per esempio si puo’ utilizzare una applicazione

per la composizione di testi e una tabella

elettronica sul proprio PC; analizzare dei dati e

creare del la graf ica complessa su una

Stazione di Lavoro.

● Le informazioni che ci interessano possono

trovarsi «ovunque», ma saremo sempre in

grado di accederle nel formato necessario.

PC e Stazioni di Lavoro
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● Le Interfacce Utente Grafiche (le GUI :

«Graphical User Interfaces») hanno oggi un

ruolo dominante.

● Nei Personal Computer si utilizzano

preva len tememte  per  accedere  p iu ’

applicazioni allo stesso tempo.

● Quando un PC o una Stazione di Lavoro sono

connesse ad una Rete le GUI permettono

anche di interagire con applicazioni differenti,

su macchine differenti.

● La stessa cosa e’ possibile dalla propria

abitazione con una connessione via MODEM

ad un sistema remoto.

Le interfacce Grafiche
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● Sono Interfacce Grafiche a finestre che

consentono di attivare piu’ applicazioni in

differenti «finestre», sullo stesso video.

● Condividono lo stesso disegno per quanto

riguarda la comunicazione tra l’applicazione e

l’Interfaccia Grafica:

l’applicazione GUI viene eseguita sulla stessa

macchina dove gira l’Interfaccia Grafica.

● Sono stati pensati per fornire il massimo delle

prestazioni per questa situazione «locale».

● E’ comunque possibile utilizzarli

«efficacemente» anche quando la macchina e’

connessa in rete.

MS Windows ed OS/2 PM
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MS Windows
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● E’ l’Interfaccia Grafica piu’ diffusa in ambiente

UNIX, sulle Stazioni di Lavoro.

● Ha avuto origine all’MIT (Massachussets

Institute of Technology, Boston) negli anni ‘80.

● E’, in genere, disponibile sulle Stazioni di

Lavoro, come un prodotto separato.

● Ne e’ disponibile una versione «pubblica» ad

«export.lcs.mit.edu - 192.112.44.100» su

INTERNET.

● Le applicazioni X Windows (clients) possono

girare sulla stessa macchina dove si trova

l’Interfaccia Grafica o su un’altra macchina

connessa in rete.

X Windows System
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X Windows System
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X Windows System
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● Viviamo nella «civilta’ dell’informazione»:

◆ Ora piu’ che mai e’ importante essere in grado di

«spostare» una grande mole di informarzioni,

velocemente, su scala planetaria.

◆ Un gran numero di «professionisti» sta realiz-

zando che la chiave del successo negli anni ‘90 e’

essere costantemente aggiornati su una tecnolo-

gia che avanza sempre piu’ rapidamente.

◆ Allo stesso tempo i «ricercatori» di tutti gli angoli

del pianeta hanno compreso che i risultati dei loro

sforzi vengono «amplificati» attraverso le Reti

Internazionali.

L’accesso immediato al lavoro dei loro colleghi ed

ad una biblioteca «virtuale» di milioni di volumi e

migliaia di articoli, fornisce la capacita’ di incorpo-

rare, nel proprio lavoro, una mole di conoscenze

impensabile fino a poco tempo fa.

Reti ed Informazioni
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● INTERNET e’ una grande «Rete di Reti»,

in te rconnesse usando i l  p ro toco l lo  d i

comunicazione TCP/IP.

● La distribuzione geografica copre praticamente

tutto il mondo «civile», dalla Finlandia al Sud

Africa, dagli Stati Uniti al Giappone.

● Le istituzioni collegate sono in genere la

«crema» degli Enti Universitari e di Ricerca dei

vari paesi.

● Cospicua inizia ad essere anche la presenza

di imprese industriali e commerciali.

INTERNET



INTERNET
● Per rendere l’idea della dimensione di questa

Rete Internazionale, le statistiche di Gennaio

1995 possono essere un buon punto di

partenza (tasso di crescita 6,74% mensile):

● A confronto con le statistiche di Gennaio 1993:

Statistiche INTERNET - Gennaio 1995

Gen 94 Lug 94 Gen 95 Variaz.

Hosts 2.217.000 3.212.000 4.852.000 +118,9%

Domini 30.000 46.000 71.000 +136,7%

Reti 20.359 25.210 39.410 +93,6%

Statistiche INTERNET - Gennaio 1993

Gen 92 Lug 92 Gen 93 Variaz.

Hosts 727.00 992.000 1.313.000 +80.6%

Domini 17.000 16.300 21.000 +23.5%

Reti 6.569 8258 +25.7%
IBM Semea 21 9/12/1999



INTERNET
● Per host si intende una qualsiasi macchina

collegata alla Rete: da un Personal Computer

ad un Super Computer con centinaia di utenti.

● Il dato relativo al numero degli Hosts permette

di comprendere come gli utenti raggiungibili via

INTERNET siano decine di milioni.
IBM Semea 22 9/12/1999
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● Poter accedere alla Rete INTERNET permette

di amplificare il proprio potenziale.

● Significa avere, alla distanza della tastiera

della propria Stazione di Lavoro, la possibilita’

di:

◆ comunicare con una persona in Giappone in

tempo reale;

◆ spedire  un articolo ad una rivista in un altro conti-

nente; 

◆ verificare se un Macintosh situato in Canada e’

acceso; 

◆ controllare se una persona in Australia sta lavo-

rando con il suo computer;

◆ leggere le piu’ recenti novita su «L’ultimo Teorema

di Fermat». 

INTERNET
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● Ogni sistema connesso alla rete INTERNET

possiede:

◆ «sicuramente» un indirizzo IP:

e’ unico sulla rete ed e’ composto da 32 bits che

vengono normalmente rappresentati come quattro

numeri separati da un «punto», ad esempio

«141.250.1.5»;

una sottoinsieme di questi quattro numeri rappre-

senta la rete ed un altro l’host; la parte di rete

viene assegnata da un ente noto com NIC

«Network Information Center»;

◆ «nella maggior parte dei casi» un nome:

assume la forma «host.domain»; la parte «host»

e’ i l  nome della macchina, mentre la par te

«domain» e’ a sua volta composta da da vari nomi

separati ancora una volta da un «punto», ad

esempio «ipgaix.unipg.it», «export.lcs.mit.edu».

Indirizzi
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● Anche i nomi dei «Domini» vengono gestiti

(nella lora parte piu’ significativa) dal NIC. La

parte terminale del «dominio» indica o il tipo di

organizzazione (USA) oppure il paese nel

quale si trova la rete:

◆ com organizzazioni commerciali

◆ edu enti accademici

◆ au Australia

◆ it Italia

● La parte rimanente viene gestita a livello di

nazione e di singola rete. In «chm.unipg.it»:

◆ unipg e’ assegnato a livello nazionale

◆ chm e’ assegnato dall’ente che gestisce «unipg».

Domini
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● INTERNET consente di raggiungere ed

uti l izzare un gran numero e una grande

varieta’ di «servizi». 

● Rende possibile una rapida diffusione ed un

facile accesso alle «informazioni».

●  Alcuni delle funzioni piu’ utili sono:

◆ e-mail posta elettronica

◆ telnet connessione remote

◆ ftp trasferimento di files

◆ archie ricerca di files

◆ Usent News scambio di informazioni

◆ gopher distribuzione delle informazioni

◆ wais ricerca di informazioni

◆ xmosaic recupero di documenti multimediali.

I Servizi di Internet
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● La «posta elettronica» (anche nota come email

o e-mail) e’ una delle applicazioni piu’ popolari

ed utilizzate nelle reti di telecomunicazione.

● Mette in grado le persone di scambiarsi

«posta» senza doversi preoccupare di come

essa venga concretamente «consegnata».

● Soddisfa l’esigenza «essenziale» del

comunicare.

● Sulla rete INTERNET permette di scambiare

posta con tutto il mondo (anche verso altre

reti).

● E’ un servizio «fondamentale».

e-mail
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● Il suo funzionamento ruota intorno al concetto

di «indirizzo»:

◆ Ogni utente della Rete INTERNET possiede un

indirizzo del tipo «user@host.domain», dove il

simbolo «@» viene letto com «at».

◆ La maggior parte delle implementazioni TCP/IP

possiede una implementazione del protocollo

SMTP «Simple Mail Transfer Protocol» che per-

mette lo scambio di e-mail.

◆ Esistono un gran numero di applicazioni, sotto i

piu’ diversi Sistemi Operativi, che usano questo

protocollo per scambiare posta su INTERNET.

◆ Alcuni esempi sono il Mail BSD, elm, pine, Zmailer

nei sistemi operativi UNIX.

◆ Ne esistono implementazioni che girano in

MSDOS, MS Windows, OS/2 etc.

e-mail
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e-mail
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e-mail
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● E’ il protocollo principale usato per creare una

connessione con una macchina remota,

connessa in rete.

● Fornisce all’utente la possibilita’ di lavorare con

un altro computer che puo’ essere nella strada

accanto o in un altro continente.

● A parte problemi di emulazione di terminale

rende trasparente all’utente il fatto di star

lavorando con una macchina remota.

● Molte Biblioteche Universitarie forniscono il

loro «catalogo» elettronico via «telnet».

L’Universita’ del Michigan da’ accesso ad una

base di dati di informazioni Geografiche.

Telnet
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● E’ di uso molto semplice:

◆ sui sistemi UNIX il comando:

telnet host.domain

permette di iniziare una sessione remota.

● Un esempio di sessione puo essere:

ipgaix /home/ibm/peppe(5)-> tn dynamics.chm.unipg.it
Trying...
Connected to dynamics.chm.unipg.it.
Escape character is ‘^T’.

SunOS UNIX (dynamics)

login: peppe
Password:
Last login: Fri Aug 27 12:19:10 from rs3.thch
SunOS Release 4.1.3 (DYNAMICS) #1: Fri Apr 9 16:49:01
dynamics% 

● E’ l’operazione di login eseguira (via telnet) da

un AIX/370 (su 3090) ad una SPARC/10 della

SUN.

Telnet
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● FTP «File Transfer Protocol» e’ il metodo

principale usato per trasferire files attraverso la

Rete INTERNET.

● Su molti sistemi e’ anche il nome del

«programma» che implementa il «protocollo».

● Se si possiede il permesso, si possono

trasferire files da un computer di Los Angeles

ad un altro che si trova in Italia a velocita’

anche elevate.

● Normalmente richiede che si possieda una

userid su entrambi i sistemi coinvolti nel «file

transfer».

FTP
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● E’ di uso relativamente semplice:

teseo /tmp(42)-> ftp icinaix.cineca.it 
Connected to icinaix.cineca.it.
220 icinaix FTP server (Version 5.001 Tue Dec 13 09:20:00 CST 1988) ready.
Name (icinaix.cineca.it:peppe): peppe
331 Password required for peppe.
Password:
230 User peppe logged in. 
ftp> cd story
250 CWD command successful.
ftp> dir       
200 PORT command successful.
150 Opening data connection for /bin/ls (141.250.1.7,2407) (0 bytes).
total 8
-rw-r--r-- 1 peppe    cinext        668 Sep 02 17:08 story.dvi
-rw-r--r-- 1 peppe    cinext        417 Sep 02 17:08 story.tex
226 Transfer complete.
ftp> get story.tex
200 PORT command successful.
150 Opening data connection for story.tex (141.250.1.7,2408) (417 bytes).
226 Transfer complete.
436 bytes received in 0.08123 seconds (5.242 Kbytes/s)
ftp> bin
200 Type set to I.
ftp> get story.dvi
200 PORT command successful.
150 Opening data connection for story.dvi (141.250.1.7,2409) (668 bytes).
226 Transfer complete.
668 bytes received in 0.1356 seconds (4.812 Kbytes/s)
ftp> quit
221 Goodbye.

FTP



IBM Semea 35 9/12/1999

● Esiste un modo per ovviare alla «restrizione»

di avere una «userid/password» sul sistema da

cui si vogliono trasferire i files.

● L’amministratore del sistema ospite «deve»

aver definito un’area di disco accessibile da

tutti.

● Da questa area «chiunque» puo’ trasferire files

connettendosi con l’FTP e fornendo come

userid le chiavi «anonymous» oppure «ftp» e

come password (e’ una cortesia) il proprio

indirizzo di posta elettronica.

● A causa di questo meccanismo il «servizio» e’

noto come «Anonymous FTP».

Anonymous FTP
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● Viene utilizzato per rendere «disponibili» alla

comunita’ INTERNET pacchetti software di

uso generale.

● L’utente finale usa gli stessi comandi necessari

per il «normale» FTP.

● Qualunque utente della Rete INTERNET puo’

utilizzare questo strumento per trasferire

programmi o informazioni che gli interessano.

● Esiste una «regola aurea» da rispettare:

utilizzare l’anonymous ftp, sul sistema ospite,

possibilmente in orari (tenendo conto del fuso

orario) nei quali la macchina e le connessioni

di rete siano scarsamente utilizzate. Cio’ a

meno che non si venga avvisati diversamente.

Anonymous FTP
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● Vediamo un esempio:

teseo /tmp(64)-> ftp ftp.funet.fi

Connected to ftp.funet.fi.

220-

220-Hello user at teseo.unipg.it,

220-

220-Welcome to the FUNET archive,  Please login as ‘anonymous’ with

220-your E-mail address as the password to access the archive.

220-See the README file for more information about this archive.

220-

220-  All transfers are logged with your host name and whatever you entered

220-  for the password.   If you don’t like this policy, disconnect now!

220-

220-nic.funet.fi FTP server (Version 4.1076 problems@nic.funet.fi) ready.

220-There are 33 (max 256) archive users in your class at the moment.

220-Local time is Thu Sep  2 19:25:51 1993 EET

220-

220-You can retrieve Ftp-archive top-level README before logon as well.

220 

Anonymous FTP
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Anonymous FTP

Name (ftp.funet.fi:peppe): anonymous

331 Guest login ok, give your E-mail address for password.

Password: peppe@ipgaix.unipg.it

230-Guest ‘peppe@ipgaix.unipg.it’ login ok.

230-

230-       Finnish University and Research network FUNET

230-                   Archive nic.funet.fi

230-

230-Most important file name suffixes are described at  README.FILETYPES

230-Welcome, you are 33th archive user in your class (max 256).

230-There are 68 users in all classes (max 514)

230-The maximum bandwidth allocated for you is limited.  It can be as

230-low as 2 kbit/s.  At this moment it would set to 14 kbit/s.

230-

230-Local time is Thu Sep  2 19:26:41 1993 EET

230-

230-We have special access features, see file README

230-  It was last updated Wed Aug 25 09:59:51 1993 - 8.4 days ago

230 

ftp> cd /pub/msdos

250 CWD command successful.

ftp> cd communications/telix

250 CWD command successful.

ftp> dir tlx321-1.zip

200 PORT command successful.

150 Opening ASCII mode data connection for tlx321-1.zip.

-rw-r--r--  1 msdos1    ftp         180186 Feb 23  1993 tlx321-1.zip

226 Transfer complete.

ftp> bin

200 Type set to I.

ftp> get tlx321-1.zip

200 PORT command successful.

150 Opening BINARY mode data connection for /pub/msdos/communications/telix/

tlx321-1.zip (180186 bytes).

226 Transfer complete.

180186 bytes received in 162.9 seconds (1.08 Kbytes/s)

ftp> quit

221-Goodbye, and thank you for using the FUNET archive.
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● Gli «archivi»  Anonymous FTP mettono a

disposizione un enorme patrimonio di software

per le piu’ diverse architetture e finalita’.

● Una possibile stima lo valuta intorno ai 50

Gigabytes (50 miliardi di caratteri: l’equivalente

di oltre 2.000.000 di volumi).

● Questi «packages» vengono distribuiti

utilizzando diversi tipi di politiche:

◆ In alcuni casi e’ di «Pubblico Dominio»: non e’

necessario acquistarlo. E’ gratutito. L’autore man-

tiene la proprieta’ intellettuale e/o si riserva di

accampare diritti solo in caso di uso «commer-

ciale». Si parla di «Freeware»

◆ In altri casi viene fornito in «prova» (con limitazioni

piu’ o meno importanti): «Shareware».

Software di Pubblico 
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● Esistono alcuni nodi di riferimento che

mantengono archivi di dimensioni notevoli e

che spesso eseguono il «mirroring» di altri

archivi, allo scopo di minimizzare l’utilizzo della

rete su grandi distanze.

● Per citarne alcuni:

◆ prep.ai.mit.edu

◆ wuarchive.wustl.edu

◆ export.lcs.mit.edu

◆ wsmr-simtel20.army.mil

◆ ftp.uu.net

● Alcuni sono specializzati nella distribuzione di

particolari applicazioni.

Software di Pubblico 
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● Vista l’enorme numero di packages e files

mantenuti dagli «Archivi Anonymous FTP» e’

nata l’esigenza di ricercare in modo rapido ed

efficace i files ai quali si e’ interessati.

● Un gruppo di persone dell McGill University in

Canada, ha creato un «sistema» chiamato

«archie» che tenta di dare una soluzione a

questo problema.

● Ha lo scopo di rispondere a delle richieste di

ricerca («queries») su una base di dati che

con t iene in for maz ion i  re la t ive  a i  f i les

memorizzati in oltre 800 archivi di Anonymous

FTP.

Archie



IBM Semea 42 9/12/1999

● E’ basato su un modello «Client-Server»:

l’utente (la parte Client) invia delle «queries» al

Server (che si trova su un altra macchina, in un

altro punto della Rete, spesso a distanze

continentali), rispettando un protocollo ben

definito (Prospero).

● Il Server accetta la richiesta, esegue la ricerca

sul suo database e trasmette la risposta al

Client, fornendo le informazioni richieste.

● Il Server aggiorna le proprie informazioni

periodicamente connettendosi con un insieme

di archivi predefiniti.

● Cio’ permette di avere degli elenchi

«relativamente» aggiornati senza sprecare la

banda disponibile sulla Rete.

Archie
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● Esistono diversi modi di procedere per inviare

delle richieste al Server:

◆ mediante una sessione «telnet» con il Server,

usando la userid «archie»;

◆ inviando un messaggio al Server via posta elettro-

nica;

◆ usando un programma che «conosca» il protocollo

su cui e’ basato «Archie».

● Esistono diversi programmi che possono

essere u t i l i zzat i  per  t rasmet tere de l le

«r ich ies te»  a l  se r ver,  a l cun i  d i  qua l i

implementati usando una GUI. Ne esistono

implementazioni per MSDOS, MS Windows,

Macintosh, UNIX, X Windows.

Archie
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Nome                 Indirizzo     Localita’

archie.ac.il               132.65.20.254    (Israel server)

archie.ans.net             147.225.1.10     (ANS server, NY (USA))

archie.au                  139.130.4.6      (Austrailian Server)

archie.doc.ic.ac.uk        146.169.11.3     (United Kingdom Server)

archie.edvz.uni-linz.ac.at 140.78.3.8       (Austrian Server)

archie.funet.fi            128.214.6.102    (Finnish Server)

archie.internic.net        198.49.45.10     (AT&T server, NY (USA))

archie.kr                  128.134.1.1      (Korean Server)

archie.kuis.kyoto-u.ac.jp  130.54.20.1      (Japanese Server)

archie.luth.se             130.240.18.4     (Swedish Server)

archie.ncu.edu.tw          140.115.19.24    (Taiwanese server)

archie.nz                  130.195.9.4      (New Zeland server)

archie.rediris.es          130.206.1.2      (Spanish Server)

archie.rutgers.edu         128.6.18.15      (Rutgers University (USA))

archie.sogang.ac.kr        163.239.1.11     (Korean Server)

archie.sura.net            128.167.254.195  (SURAnet server MD (USA))

archie.sura.net(1526)      128.167.254.195  (SURAnet alt. MD (USA))

archie.switch.ch           130.59.1.40      (Swiss Server)

archie.th-darmstadt.de     130.83.22.60     (German Server)

archie.unipi.it            131.114.21.10    (Italian Server)

archie.univie.ac.at        131.130.1.23     (Austrian Server)

archie.unl.edu             129.93.1.14      (U. of Nebraska, Lincoln (USA))

archie.uqam.ca             132.208.250.10   (Canadian Server)

archie.wide.ad.jp          133.4.3.6        (Japanese Server)

Archie Servers nel mondo
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Xarchie
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● Usenet e’ un «insieme di macchine» che si

scambiano «articoli».

Ogni «articolo» e’ identificato da una o piu’

«etichette» di riconoscimento, universalmente

riconosciute, definite «newsgroups».

● Fanno parte di Usenet le organizzazioni piu’

diverse: Universita’, Enti Governativi, Scuole,

grandi industr ie e perf ino singol i  home

computers.

● Lo scambio di articoli avviene usando un

metodo relativamente semplice: ogni mac-

china trasmette gli articoli generati localmente

ad un certo numero di sistemi predefiniti che a

loro volta lo trasmettono ad altri e cosi’ via.

Usenet News
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● La propagazione degli articoli puo’ avvenire

con tecniche differenti:

◆ attraverso linee asincrone con UUCP;

◆ su Internet con il protocollo NNTP (Network News

Transfer Protocol);

◆ messaggi di e-mail.

● L’accesso alle «Usenet News» e’ un efficace

strumento di lavoro:

◆ fornisce un enorme quantita’ di informazioni, su un

gran numero di argomenti, in tempo reale;

◆ equivale a ricevere quotidianamente le informa-

zioni piu’ aggiornate su molte aree di interesse;

◆ persone estremamente qualificate leggono gli arti-

coli Usenet.

Usenet News
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● I «newsgroups» identificano le aree di

interesse e di discussione.

● In ogni «newsgroup» si svolgono discussioni

«thread» che riguardano argomenti dell’area

della quali si occupa il gruppo.

● Si possono inviare articoli (in gergo si sente

spesso il termine «fare un post») ad uno o piu’

gruppi.

● In questo momento esistono oltre 2.000

newsgroups.

● I «newsgroups» sono organizzati seguendo un

«albero gerarchico».

Usenet News
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Usenet News : Gerarchia

comp unix

aix

bsd

osf

sci math

med

astro

rec music

video

golf

beatles

country

neil-young

reggae

video

alt fan

society

activism bill-gates

holmes

woody-allen
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Alcune delle categorie principali (radici)

• comp Informatica, computer science a 
livello professionale o hobbistico

• misc Gruppi che identificano temi non 
facilmente classificabili in altre cate-
gorie

• sci Discussioni su argomenti di ricerca 
nelle principali discipline scientiche

• talk Dibattiti e «lunghe» discussioni

• news Gruppi che riguardano la gestione e 
l’amministrazione della Rete Usenet

• rec Gruppi orientati ad hobbies ed atti-
vita’ «ricreative»

• alt Completa anarchia

• gnu Gruppi che concentrano il loro inte-
resse sul Progetto GNU della Free 
Software Foundation.

Usenet News : Newsgroups
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● I nomi dei gruppi si formano seguendo la

«gerarchia» e sono indicativi dell’argomento

trattato (anche se esistono descrizioni piu’

esplicite). Alcuni esempi:

◆ comp.unix.aix

si occupa del sistema operativo AIX/6000

◆ comp.os.msdos

contiene sottogruppi su vari argomenti relativi al

sistema operativo MSDOS

◆ sci.math

argomenti di ricerca nel campo della Matematica

◆ sci.med

medicina.

● Alcuni gruppi hanno un «moderatore».

Usenet News : Newsgroups 
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● Usenet non e’ una organizzazione.

● Non e’  una rete commerciale.

● Non coincide con Internet.

● Non e’ una rete UUCP.

● Non e’ una rete di sole macchine UNIX.

● Non e’ implementata in un singolo pacchetto

software.

Usenet News : cosa «non 
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● I «News Readers» sono pacchetti software

che permettono all’utente di interagire con

Usenet: leggere e fare il «post» di articoli.

● Ne esistone molte versioni per differenti

piattaforme ed architetture, alcune delle quali

girano in ambiente grafico: MS Windows, X

Windows, etc.

● Occorre avere accesso ad un «Server di

News»: un sistema che raccoglie e memorizza

gli articoli. I suoi compiti sono impegnativi:
◆ trasferire e processare gli articoli

ogni giorno vengono «ricevuti» decine di migliaia
di articoli;

◆ memorizzare gli articoli 
15 giorni di news possono arrivare ad occupare
600/800 Mbytes di spazio disco.

Usenet News : News 
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Usenet News : Xrn
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Usenet News : nn
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● Gopher e’ un sistema orientato alla

distribuzione delle informazioni.

● E’ implementato seguendo un modello Client-

Server: 

◆ il Server mantiene un database di informazioni;

◆ il Client e’ il programma usato dall’utente finale per

interagire con il Server;

◆ il «dialogo» fra Client e Server avviene attraverso

lo scambio di «messaggi» su una rete TCP/IP,

seguendo un protocollo ben definito (proprio di

gopher).

◆ Client e Server possono risiedere su macchine dif-

ferenti, connesse in rete, nello stesso Diparti-

mento o in differenti continenti.

Gopher
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● Gopher e’ stato sviluppato e viene mantenuto

presso  la  Un ive rs i ta ’  de l  M inneso ta ,

Minneapolis (USA).

● Il Software, disponibile per UNIX (Server), MS-

DOS, Macintosh, (Clients) e’ di Pubblico

Dominio.

● Permette di distribuire informazioni sia a livello

locale (Dipartimento o Ufficio), sia sull’intera

rete INTERNET.

● L’accesso ad un singolo Gopher Server puo’

permettere il dialogo con altri Gopher Server

nel mondo.

Gopher
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● Mediante Gopher si possono implementare

molti tipi di servizi:

◆ ricerche via archie

◆ «elenchi telefonici» elettronici

◆ facilitare l’uso dell’Anonymous FTP

◆ «leggere» gli articoli delle «Usenet News»

◆ ricerche via «wais»

◆ «punti» di informazione

● L’uso che se ne fa dipende dalla disponibilita’

di informazione. Un esempio: distribuzione

dellle immagini del satellite «Meteosat»,

provenienti dal Dipartimento di Meteorologia

della Universita’ di Edimburgo.

Gopher
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Xgopher
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● L’acronimo «WAIS» significa: «Wide Area

Information Server».

● E’ un tentativo di automatizzare la ricerca e il

recupero di «testi» e «documenti multimediali»

su un insieme di databases distribuiti su una

Rete Geografica (Wide Area Network).

● WAIS usa un modello Client-Server.

● Le applicazioni Clients usano un protocollo

ben  de f in i to  per  d ia loga re  con  deg l i

«Information Servers» distribuiti sulla Rete.

● Il suo successo dipende dalla presenza sulla

Rete di una gran numero di Servers. 

WAIS
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● Le applicazioni Clients ricercano i

«documenti» utilizzando «parole chiave» e

inviando le loro richieste agli «Information

Servers».

● I Servers eseguono la ricerca su un indice e

trasmettono al Client una lista di «possibili»

documenti che contengono la «parola chiave».

● Il Client (ovvero l’utente) puo’ richiedere che

venga inviata una copia dei documenti trovati.

● WAIS puo’ essere utilizzato su una Rete

Geografica, su una Rete Locale o con Client e

Server che girano sulla stessa macchina. 

WAIS
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● WAIS e’ stato sviluppato da Thinking Machine,

Apple e Dow Jones.

● Esistono oggi piu’ di 400 Databases che si

occupano di svariati argomenti:

◆ bibliografie

◆ cataloghi di biblioteche

◆ films

◆ archivi di Usenet News

◆ documenti tecnici

◆ informazioni di borsa.

● Alcuni Information Servers hanno scopi

commerciali.

WAIS
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Xwais
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Xwais
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Xmosaic
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● Progetto nato al CERN di un sistema

ipertestuale e multimediale distribuito.

● Permette di accedere dati, immagini,

animazioni, suono distribuiti su tutta la rete

Internet.

● Sfrutta lo standard URL «Uniform Resource

Locator» per local izzare un qualunque

«oggetto» della rete, sia esso un servente

WWW, gopher, ftp, news, etc.

● Usa il protocollo http «HyperText Transfer

Protocol» per trasferire le informazioni.

World Wide Web
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● I documenti sono scritti in un unico linguaggio

standardizzato, noto come HTML «HyperText

Markup Language».

● Applicazioni differenti sulle diverse piattaforme

(Windows, OS/2, Mac, UNIX) sono disponibili

come browsers cioe’ come interfacce utenti:

◆ Netscape

◆ NCSA Mosaic

◆ Cello

◆ OS/2 Warp WebExplorer

● I «browsers» sono in genere di facile uso e

comprensione.

World Wide Web
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Una Guida a WWW
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L’Unione Sarda
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PC Magazine
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Tempo Reale
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Reti Civiche: Venezia
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Bank Of America
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Dow Jones
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La Casa Bianca
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Corte Suprema
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Corte Suprema
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Argomenti Legali
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Studi Legali
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NIH
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OncoLink
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Turismo e Cultura
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In giro per la Francia
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IBM
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Apple
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Intel
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Microsoft
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● La maggior parte delle Universita’ italiane si

stanno connettendo con INTERNET («The

Net») attraverso la rete Nazionale GARR,

sponsorizzata dal Ministero della Ricerca.

● INTERNET non e’ solamente una rete

«Accademica». Il suo accesso e’ garantito

anche ad organizzazioni «commerciali».

● Esistono organizzazioni a scopo di lucro, come

IUnet/EUnet il cui obiettivo e’ fornire come

servizio la connessione con «The Net».

● Anche le organizzazioni «commerciali»

possono connettersi, con costi relativamente

bassi (soprattutto dalle citta’ di Roma, Genova,

Milano e Torino).

Accesso ad INTERNET
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● E’ possibile raggiungere INTERNET anche

dalla propria abitazione.

● E’ necessario individuare una organizzazione

«vicina» (in termini telefonici) che funga da

«ospite» (gratuitamente o a pagamento).

● L’uso di un MODEM garantisce ad un PC le

funzionalita’ necessarie alla connessione, con

velocita’ da 1200 bit/sec a 19.2 Kbit/sec.

● Possono essere realizzati diversi gradi di

connessione:

◆ emulazione di terminale asincrono come «tty» di

un «sistema ospite»;

◆ connessione diretta con SLIP o PPP.

Home Computers
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● L’uso di questi strumenti e’ foriero di una nuova

«epoca» nell’Informatica Individuale.

● Mantenendo il «completo controllo» del

computer su si opera (a casa o in ufficio) e’

possibile essere «collegati» con il mondo

«esterno».

● Il lavoro giornaliero (in ogni campo) puo’

beneficiare dell’approfondimento ottenuto

mediante il contatto con realta’ piu’ vaste e piu’

lontane.

● Avere una «tastiera» a portata di mano

signi f ica poter sostenere un dialogo di

dimensioni ben piu’ grandi di quelle che siamo

abituati ad immaginare.

Informatica Individuale?
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● Questa presentazione e’ stata sviluppata su un

IBM RISC/6000 7013-560, del Centro di

Calcolo della Universita’ degli Studi di Perugia,

connesso  ad  INTERNET e  su l l ’Home

Computer dell’autore.

● Svilupparla ha richiesto l’accesso a tutte i

«servizi» descritti nella presentazione.

● Le informazioni necessarie sono state

«recuperate», in tempo reale, man mano che

si rendevano necessarie, da varie macchine

sulla Rete.

● E’ stato necessario «aprire» un gran numero di

« f inest re  su l  mondo»  per  avere  a

disposizione informazioni aggiornate.

Finestre sul mondo
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Finestre sul mondo
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